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la Nuova 
Il PROGETTO DI SCAVO DEL CANALE 

Da Burano ad Altino 
in soli tredici minuti 
' . E scontro sul Mont1ron 

Per il Comune è la risposta alle richieste dei residenti 
Life Vimine: «A rischio le più belle barene della laguna» 

BURANO 
Le barene della laguna nord a 
rischio, se sarà realizzato il col­
legamento tra Burano e Altino 
tramite il canale Montiron. 

È il campanello d'allarme 
suonato dagli esperti diLife Vi­
mine, progetto co-finanziato 
dalla Commissione europea 
per la salvaguardia della lagu­
na, dopo la presentazione in 
commissione a Ca' Farsetti del 
protocollo sottoscritto a gen­
naio da Provveditorato e Co­
mune e che, tra i vari interven­
ti, prevede anche il collega­
mento tra isola e terraferma. 

«I buranelli da decenni chie­
dono un collegamento con la 
terraferma e questo va rispetta­
to»,diceAlbertoBarausse,del­
lo staff di Life Vimine, «conte­
stiamo però il metodo: è davve­
ro necessario mettere sempre 
in contrapposizione l'ambien-

te con le esigenze della citta di­
nanza? Compito della politica 
dovrebbe essere di trovare so­
luzioni per le due cose. Con il 
nostro lavoro abbiamo dimo­
strato che questo è possibile». 

Con piccoli interventi di in­
gegneria naturalistica a basso 
impatto ambientale e con ma­
teriale biodegradabile come le­
gnoe fascine di rami, gli esper­
ti di Life Vimine hanno lavora­
to trail2013 e il2017per la sal­
vaguardia delle barene in lagu­
na nord anche grazie al coin­
volgimento delle comunità lo­
cali di pescatori. Dal 2017 ad 
oggi, ci sono stati una serie in­
numerevole di altri interventi 
finanziati da Provveditorato e 
Regione. «In quel tratto, le ba-
rene naturali sono le più con­
servate della laguna di Vene­
zia», continua Barausse, «gra­
zie all'acqua dolce che sfocia 
dal fiume Dese conservano un 
valore naturalistico incom­
mensurabile». Creare un per­
corso navigabile, per gli esper-

ti metterebbe a rischio l'integri­
tà di quella porzione di lagu­
na. Tanto più se- come annun­
ciato dall'assessore ai Traspor­
ti Boraso - il collegamento 
Montiron-Burano attraverso 
un canale di 6 chilometri do­
vesse avvenire in «13 minuti», 
con aumento di limiti di veloci­
tà e moto ondoso. 

Un'alternativa sarebbe quel­
la di rispolverare un vecchio 
progetto che prevedeva il colle­
gamento tra Burano, Murano 
e San Giuliano. Durante la pre-
sentazione del protocollo, in 
commissione è andato in sce­
na lo scontro tra maggioranza 
e opposizione. Per gli assessori 
De Martin e Zaccariotto, il pro­
getto«migliorerebbe i traspor­
ti nell'isola e potrebbe essere 
un incentivo alla mobilità>>. Di 
diverso avviso arco Gas ari 

(TerraeAcqua ,secon o 
cui servirebbe più ai turisti che 
ai residenti: «Dire che il nuovo 
scavo permetterà di collegare 
Burano con la terraferma in 13 

Life Vimine: i pescatori posano fascine per la ricostruzione delle barene 

minuti significa ignorare la 
geografia dei luoghi o pianifi­
carne la devastazione. Per tute­
lare la residenzialità nelle iso­
le vanno rafforzati i collega­
menti con Venezia ed even­
tualmentecon San Giuliano>>. 
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